
Costituiscono parte integrante della griglia di valutazione le seguenti delibere del Collegio Docenti del 10/02/2015 

1. L'alunno rifiuta di farsi interrogare

Premesso che l'alunno è automaticamente giustificato se il giorno prima ha partecipato ad attività integrative
particolarmente significative ( Olimpiadi varie discipline, certificazione linguistica...) in tutti gli altri casi si specifica quanto
segue:
- l'alunno può giustificarsi 1 volta nel trimestre e 1 nel pentamestre. La volontà di giustificarsi va espressa all'inizio della
lezione. Non si ammette alcuna giustificazione nel caso di prove di recupero e nel caso di  interrogazioni programmate.
- Non è altresì possibile giustificarsi le ultime 2 settimane sia nel trimestre che nel pentamestre.
- La giustificazione verrà segnata con la "g", presente nel menù a tendina dei voti del registro elettronico.
-Dopo la giustificazione, se l'alunno persiste nel rifiuto di farsi interrogare, il docente procederà comunque
all'interrogazione ed attribuirà una valutazione.

2. L'alunno non rispetta il termine di consegna di un elaborato da svolgere a casa

Il docente accetterà 1 mancata consegna a periodo valutativo - trimestre e pentamestre - e fisserà un nuovo termine di
consegna ultimativo, se entro tale termine lo studente non consegna l'elaborato, il docente attribuirà il voto "2".
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specifica
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ABILITA’
- di calcolo
- risolutive

VOTO/10

Rifiuto di rispondere alle 
domande. 
Conoscenze assenti. Gravi 
incomprensioni concettuali. 
Mancato uso della 
terminologia specifica.

Esposizione ed 
argomentazioni assenti. 

Svolgimento assente o 
diffusi e gravi errori in 
operazioni elementari.

1-2

Conoscenze non pertinenti.
Gravi incomprensioni 
concettuali.  Uso della 
terminologia specifica errato
o confuso.

Esposizione ed 
argomentazioni confuse o 
non pertinenti.

Diffusi e gravi errori.
Procedure risolutive non 
avviate. 3-4

Conoscenze incomplete, 
superficiali e non organiche. 
Non sempre appropriato 
l’uso della terminologia 
specifica.

Esposizione poco chiara o 
con argomentazioni non 
esaurienti.

Errori in operazioni 
elementari.
Difficoltà ad applicare 
procedure note nella 
risoluzione di problemi.

5

Conoscenze essenziali, 
eventualmente con qualche 
imprecisione.
Non sempre corretto 
l’utilizzo della terminologia 
specifica.

Esposizione essenziale, 
con argomentazioni poco 
sviluppate.

Qualche imprecisione in 
quesiti elementari.
Risoluzione corretta di 
problemi utilizzando 
procedure note.

6

Conoscenze discrete ed uso
abbastanza appropriato 
della terminologia specifica.

Esposizione quasi 
completa, 
con argomentazioni 
coerenti ma non esaurienti.

Assenza di errori in quesiti 
elementari. 
Risoluzione corretta di 
problemi che richiedono 
l’utilizzo di procedure note.

7

Conoscenze buone ed uso 
appropriato della 
terminologia specifica.

Esposizione quasi 
completa, 
con argomentazioni 
coerenti anche se non del 
tutto  esaurienti.

Qualche imprecisione in 
quesiti complessi.
Risoluzione parziale di 
problemi che richiedono 
l’utilizzo di procedure 
complesse o non note.

8

Conoscenze complete e 
approfondite. Padronanza 
nell’uso della terminologia 
specifica.

Esposizione completa, con
argomentazioni coerenti 
e/o significativi apporti 
personali.

Assenza di errori e 
imperfezioni in quesiti 
complessi.
Risoluzione corretta di 
problemi utilizzando 
procedure anche non note 
e/o impostate in modo 
originale.

9-10


